









La proposta politica del Movimento Nazional Popolare/Collegio Unità per la Costituente

Nella prospettiva delle elezioni europee e della convocazione dell’Assemblea Costituente
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Come è stato giustamente detto da più parti, dopo l’ondata di entusiasmo, suscitata dalla rinata collaborazione tra i soggetti politici del nostro mondo, entusiasmo che di certo non guasta - la bella manifestazione di Milano ne è stata espressione -  è arrivato  il momento di intensificare l’azione pratica e mettere a punto un’organizzazione veramente efficiente ed efficace per conquistare il consenso e la fiducia dell’opinione pubblica. Infatti, a ben vedere, si è già  in notevole  ritardo e non solo per le questioni aperte da Rauti che appare funzionale alle manovre di Alleanza nazionale tese a sabotare il cartello nazionalpopolare.

La prima considerazione che noi del Movimento Nazional Popolare  facciamo è che, premesso che il cartello elettorale è solo il primo momento di un’azione politica  che deve essere più vasta e andare in profondità,  quello che  interessa davvero la base militante chiamata a supportare e a sostenere questa operazione politica  è riportare in un’unica  Casa Comune tutte le componenti della nostra area, costruendo il Movimento, il  Partito di chi vuole modificare gli equilibri politici di questo nostro  paese,   partendo   dalle 

proposte delle riforme istituzionali per arrivare ad affrontare le mille questioni irrisolte che hanno vanificato in Italia ogni idea di Giustizia Sociale e di controllo politico sull’economia e sulla finanza.  Un Unico Movimento Politico, ripetiamo,  grande, forte, credibile, capace di attrarre il consenso dell’opinione pubblica e di imporsi sulla scena politica nazionale e internazionale. Quando parliamo di area, ovviamente, lo facciamo per intenderci e in effetti indichiamo con questo concetto i gruppi e i militanti che si sono frazionati nella diaspora seguita alla cattiva gestione rautiana del Movimento Sociale Fiamma Tricolore.

La costruzione del Movimento Unitario – ne siamo consapevoli -  avrà tempi forse  non brevi ma dovrà procedere passo dopo passo nella direzione giusta e in questa azione tutti dovremo dare prova della consapevolezza dell’alta responsabilità storica che grava su tutti noi e della bontà della causa che infiammò il mondo e per la quale milioni di giovani europei diedero  la vita. Per noi del resto, al di là delle contingenze, è sempre alla meta ultima che si deve guardare, meta ultima che non va assolutamente persa di vista.

La prima cosa da fare dunque, è coinvolgere in questa operazione politica tutti i gruppi, le comunità militanti, le associazioni culturali, i centri librari  che sono sparsi sulla penisola.

Non si può infatti credere che possano essere raggiunti risultati concreti, ragguardevoli e duraturi, limitando l’iniziativa alla Fiamma Tricolore,  Libertà d’azione, Forza Nuova, Fronte Sociale Nazionale, quando è cosa ben nota che la maggior parte della militanza è da tempo fuori da queste formazioni.  E in 

effetti, doverosamente, dobbiamo    lamentare  che  già 


all'inizio    non   si   è    avuta  la

sensibilità di coinvolgere in maniera più decisa realtà di non poco conto come  il MNP/Collegio Unità per la Costituente o l’Unione delle Comunità Militanti che pure godono di una certa consistenza e sono iperattivi sul territorio. Persistere in una logica tesa ad escludere queste realtà renderebbe zoppicante tutto il progetto con effetti negativi sul piano dell’adesione dal basso,  di riduzione  del livello di fiducia, di effettiva capacità operativa.

La seconda cosa da fare è precisare i contenuti dell’azione, vale a dire il programma comune – intendiamo ovviamente il programma dell’intera coalizione -  con il quale ci si intende presentare al nostro mondo e all’opinione pubblica. Del resto, sarebbe opportuno mettere da parte ogni diatriba sul simbolo da presentare e preoccuparsi invece di neutralizzare le manovre di disturbo di Rauti e dei suoi agenti. Anche questo in effetti, lo diciamo senza alcuna vis polemica,  avrebbe dovuto essere fatto subito e  in modo preliminare. Infatti prima si chiarisce per cosa ci si vuole battere e poi si comincia a lavorare. Alla definizione del programma  non si può sfuggire e noi del MNP/Collegio desideriamo indicare per quanto ci compete, alcuni punti in linea di massima che ovviamente dovranno essere in seguito ampliati e approfonditi:

In politica estera:

a) Denuncia del Trattato di Maastricht
b) Lotta    per      l’indipendenza

europea da ogni ingerenza statunitense

c) Uscita dell’Italia dalla NATO

d) Creazione di un esercito europeo fortemente qualificato e specializzato

e) Condanna esplicita della guerra   americana    in   Iraq   e 
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immediato ritiro delle truppe italiane sia dall’Iraq che dalla ex Jugoslavia

f) Opposizione all’Europa dei banchieri dei finanzieri, dei burocrati e lotta per un’Europa dei popoli

g) Proprietà popolare della moneta

h)Recupero delle identità nazionali e del senso di appartenenza attraverso una lotta senza quartiere all’avvelenamento determinato dall’americanismo.

In politica interna:

a) Ritorno al sistema elettorale proporzionale per ogni tipo di elezione

b) Lotta al capitalismo e al liberismo 

c)Lotta alle privatizzazioni e campagna per gli investimenti nel settore pubblico (Scuola, Sanità, Servizi)

d) Campagna in difesa della famiglia e della natalità

e)Diritto alla casa e diritto al lavoro

f) Corporativismo e socializzazione 

g) Ricostituzione dello Stato Sociale.

Dai contenuti enunciati si vede che per noi del MNP il problema è di dare vita tutti insieme ad una nuova forza sociale e nazionale che sappia parlare il linguaggio della gente e al contempo “volare alto” elaborando un progetto complessivo che miri alla edificazione di uno Stato Nuovo. Per questo facciamo riferimento al Manifesto del XXI Secolo da noi lanciato lo scorso novembre in occasione del sessantesimo anniversario dei 18 Punti di Verona. 

Per quanto concerne i metodi o se si preferisce la parte diciamo tattica,  diciamo subito  e fuori dai denti che il cartello elettorale non deve  apparire un comitato di affari teso unicamente alla spartizione dei proventi che verranno dal finanziamento pubblico. Non si tratta infatti di fare un’operazione puramente elettorale e di salutarsi all’indomani delle elezioni dopo aver calcolato gli interessi economici di ciascuno e aver chiuso i conti della spesa.  Proprio per evitare questo  sarebbe saggio varare un Comitato di Garanti che noi del MNP individuiamo nelle persone di Rutilio Sermonti, Enzo Erra, Enzo Cipriano., personalità queste che già in passato sono state autrici di un appello unitario rivolto a tutte le componenti del mondo nazionalpopolare, Carlo Morganti, Emilio Cavaterra.

  Le liste elettorali dovrebbero essere formulate alla presenza dei Garanti. Cosa che eviterebbe inutili discussioni laceranti e demoralizzanti, riducendo lo stile legionario, che sempre deve caratterizzare chi non è rimasto contaminato dai veleni della democrazia, ad un concetto nobile ma ormai in soffitta. La lista dovrà essere ampiamente articolata e coinvolgere nella  partecipazione tutte le personalità più rappresentative del nostro mondo. Il MNP impegnerà da parte sua alcuni dirigenti nelle candidature del cartello e chiede che nell’assegnazione dei rimborsi elettorali, la sua parte, calcolata sulla base dei voti riportati dai candidati espressi, venga senz’altro versata nelle mani dei Garanti e destinata all’organizzazione di un’Assemblea o di un Congresso Costituente di tutti i gruppi,  da tenersi al più tardi nel mese di ottobre del 2004. 

 La campagna elettorale sarà condotta a spese proprie da ogni candidato come si è sempre fatto, privilegiando oltre ai manifesti e ai soliti depliants, bigliettini ecc. i comizi con discorsi brevi ed efficaci all’angolo delle strade,  davanti alle scuole, davanti ai centri commerciali, nei mercati rionali. 

Non si tratta per noi di raggiungere un risultato minimo di 5/600.000 voti ma di mirare almeno a 1.500.000. La crisi di Alleanza Nazionale, il disorientamento dell’elettorato deluso dal centro-destra e dal centro-sinistra possono consentirlo, a patto però che noi si agisca subito. Non si tratta infatti di conquistare un solo seggio, cosa che aumenterebbe diffidenze e difficoltà, ma di puntare almeno a tre. Dai  calcoli che si possono effettuare  in proposito, data la riduzione del numero dei posti assegnati all’Italia da 87 a 77, il primo seggio dovrebbe scattare a quoziente pieno con l’1,3%, il secondo con circa il 2,5%., mentre con i resti la percentuale richiesta per il primo seggio potrà essere inferiore e intorno all’1 %. Per questo basta con inutili discussioni sul simbolo o altre quisquilie. L’essenziale è che il simbolo venga accettato dal Ministero degli Interni senza difficoltà, sottraendosi a pericolose questioni di confondibilità che potrebbero essere sollevate da Alleanza Nazionale o da altri ad essa eventualmente succedanei. 

Il Movimento Nazional Popolare che ha immediatamente  impegnato le  sue strutture  legali al fine di battere le manovre  poliste di Rauti inibendo per tempo questo personaggio da qualunque utilizzo parziale o totale del simbolo destinato ad essere impiegato nel rappresentare il cartello comunitario delle forze nazionalpopolari, esorta tutti i militanti ad isolare i traditori della nostra Idea e invita i responsabili dei gruppi ad avviare subito la battaglia per le europee impegnandosi a realizzare il cartello anche nelle elezioni amministrative. L’unità operativa deve essere infatti a tutti i livelli e, nell’interesse superiore della nostra Idea, ogni tornaconto  personale deve essere messo da parte. La nostra marcia, la marcia dei nazionalpopolari non può che essere inderogabilmente contro il Polo e contro l’Ulivo. No dunque a qualunque compromesso ! Le aspettative che si sono create nella base militante non vanno disattese.  La gente ci guarda più di quanto noi stessi immaginiamo e l’appuntamento con la storia non può essere mancato. 

Per raggiungere infine i nostri obiettivi è  essenziale che al più presto venga costituita un gruppo operativo, trasversale a tutte le formazioni,  di almeno cento militanti selezionati, che scateni la mobilitazione delle nostre forze dalla Valle d’Aosta agli estremi lembi della Sicilia.

Per questo basta con le chiacchiere e tutti al lavoro…il tempo stringe…

In alto i cuori !

MNP/Collegio Unità

           per la Costituente


Il dramma delle,acciaierie ternane è conseguenza della classica privatizzazione-truffa di cui è responsabile il regime del "polulivo" in combutta con capitalisti nostrani e delle multinazionali. E', insomma, una delle tante fregature "bipartisan" rifilate all'Italia e agli italiani che lavorano. La trattativa per la cessione dall'IRI  alla    multinazionale


Thyssen-Krupp cominciò con il governo Ciampi e venne perfezionata nel 1994 da Berlusconi, presidente dell'IRI era Prodi. Per "garantire" gli interessi nazionali, insieme a Krupp parteciparono all'acquisto (prezzo totale "da saldo" di 621 miliardi di lire) i gruppi Agarini, Riva e Falck (nota dinastia    di       antifascisti).
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Una garanzia che è durata ben poco perché prima Falck e Riva, a dicembre del '95, e poi Agarini, vendettero a Krupp guadagnando 260 miliardi che lo Stato avrebbe potuto incassare in proprio. A propiziare questo maxiregalo una "piccola distrazione": né i politici né l'IRI inserirono la clausola che, in sintonia con la pretesa di difendere l'interesse nazionale, vietava l'alienazione delle quote in mano alle tre società nostrane. Regali ai nostri capitalisti, dunque, ma regali anche a Krupp che fino al 2007 acquisterà energia a prezzi particolari. Un favore da 44 milioni di euro per il solo 2003, cifra che l'Enel preleva, grazie al sistema tariffario, dalle tasche di tutti gli italiani.

Ripercorsa la storia di questa privatizzazione che, come le altre, ha impoverito la nazione e avvilito lo Stato, a vantaggio della finanza internazionale, sarebbe il caso di una bella inchiesta giudiziaria per sbattere in gattabuia profittatori e manutengoli. E', comunque, chiara la responsabilità di tutti i partiti di destra e di sinistra e dei sindacati che sono gli artefici di questo sconcio. In particolare i sindacati, che ora protestano per chiusure e licenziamenti, si rivolgano ai loro "fratelli" francesi e tedeschi 

che in barba all'internazionalismo   proletario


sono  scesi  in  sciopero  contro 

l'eventuale salvataggio di Terni per allontanare dalle proprie fabbriche rischi di chiusure. Tuttavia l'impudenza dei nostri politici e sindacalisti, supportata dalla connivenza di molti poteri istituzionali, dalla disattenzione di troppi magistrati e dei mezzi di comunicazione, non conosce né limiti né vergogna. Alla manifestazione delle maestranze delle acciaierie in difesa del posto di lavoro, sono sfilati in parata tutti i rappresentanti del regime, dal "polulivo" ai sindacati e ai centri sedicenti sociali. Ci meraviglia e ci spiace che in un soprassalto di dignità i cittadini di terni non abbiano riservato a tutti costoro il trattamento che si meritano: una sonora e salutare scarica di pedate nei loro inossidabili sederi. Per parte nostra la soluzione del problema delle acciaierie e di tante altre aziende ex-pubbliche che stanno andando in rovina ce l'abbiamo: immediata nazionalizzazione e successiva socializzazione. E per i profittatori e i loro complici la galera!

Roberto Salvatori
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GRAZIA A PRIEBKE
Si terrà il 6 marzo alle ore 16,30, a Roma, organizzata dall'Associazione Uomo e Libertà (Via Cardinal Sanfelice 5- 00167 Roma - tel. (06)47821743 fax (06)47821742 - info@uomoeliberta.it)  una composta manifestazione per chiedere la grazia in favore di Erich Priebke, unico novantenne che sia sottoposto ad una pena detentiva, pena attribuitagli per eventi avvenuti sessant'anni fa nel corso della guerra e provocati dal noto attentato di via Rasella in cui perirono 33 militari tedeschi e due civili italiani. Con la congiura del silenzio si cerca di far dimenticare il caso del prigioniero più anziano del mondo, mentre una lobby potente sta brigando per varare un provvedimento legislativo fatto su misura per un unico detenuto: Adriano Sofri. La espiazione della pena perpetua per Erich Priebke, correlata allo stato di salute e all’avanzatissima età, fanno sì che le sofferenze patite dal recluso esulino dalla ratio di una pena legittima. Nel nostro Paese, tutti coloro che sono stati raggiunti da una condanna per crimini politici e militari, commessi durante l’ultimo conflitto mondiale, hanno potuto vedere le loro pene estinguersi, grazie ad una serie di indulti e amnistie   emanati  dal  governo
italiano. A Priebke, invece, tali provvedimenti di clemenza sono stati tutti negati. Contro questa situazione di intollerabile violazione dei diritti umani, frutto di una meschina vendetta, contro la logica del privilegio di chi briga per imporre una disparità di trattamento, si chiede con fermezza al Presidente della Repubblica Italiana, di concedere la grazia a Priebke e si esorta ad una partecipazione compatta alla mobilitazione; così da lanciare un segnale inequivocabile sul significato civile della fedeltà ai propri valori. In tale ottica gli organizzatori auspicano che non si verifichino provocazioni di chi tenti di trasformare l’incontro in un luogo di esternazione delle singole convinzioni politiche. Chiunque pensasse, dunque, di non potersi astenere da simili manifestazioni, come il portare bandiere (che non siano quella italiana), striscioni o gridare slogan o altre cose del genere, è invitato a dimostrare coerenza non intervenendo, onde evitare di fornire a certa stampa asservita, il pretesto per le solite speculazioni mediatiche. Infatti è dovere di tutti evitare di poter compromettere la domanda di grazia di un anziano soldato perseguitato che, prima di morire, chiede di poter riabbracciare i figli e la propria moglie malata.

(Elaborazione comunicato AUL)


Editoria


Evola e Nietzsche

Continua la raccolta, a cura delle Edizioni di Ar, degli scritti di Julius Evola apparsi su giornali e riviste. Ora è disponibile: Julius Evola, I testi de La rivolta ideale. A cura di Marco Iacona. Il volume contiene i 28 articoli pubblicati da Evola tra il 1949 e il 1953, e i saggi "Evola e la politica inattuale (1949-1953)" di M. Iacona, e "Interregno e utopia" di P. Di Vona. Scrive Iacona: "I testi evoliani che brevemente considereremo sono caratterizzati da un Leitmotiv, da una melodia riassumibile in poche note? Pensiamo di si. Molti di questi contributi, a nostra giudizio, ripropongono un modo di argomentare tipico di uno degli 'autori di rimando' del filosofo tradizionalista: Friedrich Nietzsche". Aggiunge Di Vona: "Un altro aspetto imprescindibile e fondamentale degli articoli usciti su La rivolta ideale è che Evola vi definì alcuni dei concetti principali della sua dottrina... Anzitutto la tradizione da lui intesa come una forza spirituale formatrice che si mantiene una attraverso la forme varie, in cui essa storicamente si afferma...Evola poi spiega con chiarezza quale significato abbia per lui la storia.

Pound e i "beat"

Le edizioni Libreria di Ar hanno pubblicato un breve saggio che Alessandro Tesauro ha dedicato al poeta Ezra Pound, dal titolo "Ezra Pound e la Beat Generation" (libreriaar@tin.it-www.libreriaar.it). Come recita la quarta di copertina, Tesauro ha l’intonazione del narratore mentre riflette sulla potenza dell’arte di Pound. Il suo scritto, come il titolo suggerisce, vede nel grande poeta scontroso l’ascendente implicito della Beat Generation. Allen Ginsberg, Jack Kerouac, e i loro colleghi più introversi, mutuarono tutti da Pound la spregiudicatezza del poetare-contro. I supporti che la filologia dà a questa tesi sono, in fondo, di interesse marginale - e l’autore infatti li trascura in favore dell’intuizione immediata di un’indole comune, tra questi liberi discepoli e il loro ispiratore silente, che sfocia in una visione del mondo analoga. Il libro riporta le testimonianze degli incontri tra Pound e Ginsberg,  con un Gisberg pieno di entusiasmo di fronte a un Pound già chiuso nel tempus taciendi:..."anche in politica avete colto nel segno - gli racconta Ginsberg - lo vediamo giorno dopo giorno nel Vietnam. Voi ci avete spiegato chi è che trae profitto dalla guerra. Addirittura, nel libro Allen Verbatim, Ginsberg dà pubblicamente credito a Pound "di aver smascherato e demistificato la natura delle banche e del denaro, dimostrando che l'intero sistema finanziario è un allucinazione, un gioco d'azzardo".
Germania "ellenica"

Alfred Baeumler fu il primo filosofo tede​sco a dare di Nietz​sche un'interpretazione politi​ca. Prima di Jaspers e di Hei​degger, che ne furono influen​zati, egli vide nella Germania "ellenica" pensata da Nietz​sche la raffigurazione eroica di una rivoluzione dei valori primordiali incarnati dalla Grecia arcaica, il cui perno filosofico e ideologico veniva ravvisato nel controverso testo sulla Volontà di potenza. In una serie di scritti che van​no dal 1929 al 1964, Baeum​ler ingaggiò una lotta culturale per ricondurre Nietzsche nel suo alveo naturale di pensato​re storico e politico, sottraen​dolo ai tentativi di quanti - allora come oggi -, insistendo su interpretazioni metafisiche o psicologizzanti, avevano inteso e intendono disinnesca​re le potenzialità dirompenti della visione del mondo nietz​scheana, al fine di ridurla a un innocuo caso intellettuale. Ora questi scritti di Baeumler vengono riuniti e pubblicati dalle Edizioni di Ar sotto il titolo L'innocenza del dive​nire, in un'edizione di alto valore filologico e docu​mentale, ma soprattutto filo​sofico e storico-politico. L'edizione reca in appendice una postil​la di Marianne Baeumler, consorte del filosofo, in cui si chiariscono i temi della famosa polemica innescata da Mazzino Montinari, il curatore di un'edizione italiana delle opere di Nietzsche rimasto famoso per i suoi tenacissimi sforzi di edulcorarne il pensie​ro, sovente deformandone i passaggi culminali. La polemica, vecchia di decenni (data dall'insano innamoramento della "sini​stra" per Nietzsche, tra le pie​ghe dei cui aforismi cercò invano consolazione per l'in​superabile dissesto culturale e ideologico, precipitato nella sindrome del "pensiero debo​le"), è tuttavia ancora di attua​lità, stante il mai superato stal​lo del progressismo, non ancora pervenuto ad un' onesta analisi del proprio fallimento epocale e quindi dedito da anni a operazioni di strumen​tale verniciatura della cultura europea del Novecento.

Nilus e i "Protocolli"

Aleksandr Volskij ci fornisce un inedito ritratto del primo editore dei Protocolli dei Savi di Sion, deducendo dalla personalità di Sergej Nilus l'impossibilità di una sua complicità nella fabbricazione di un falso.  L'autore ritiene verosimile che i Protocolli contengano una parte del programma redatto per il Congresso Ebraico di Basilea del 1897 da colui che fu il principale antagonista di Theodor Herzl, ossia Asher Ginzberg (1856-1927). I Protocolli, insomma, sarebbero stati una originaria bozza d'intervento di un "relatore di minoranza", il quale annoverava tra le proprie letture quei testi (come ad esempio il Dialogue aux enfers) che vengono solitamente indicati come le "fonti" dei Protocolli da quanti tendono a vedere in questi ultimi una sorta di plagio - quasi che si trattasse di un'opera letteraria. Il saggio di Volskij, "I veri Protocolli", pubblicato dalle "Edizioni All'Insegna del Veltro" (viale Osacca 13 - 43100 Parma - insegnadelveltro1@tin.it) inserisce la pubblicazione dei Protocolli in un contesto storico-culturale largamente influenzato dalla massoneria e da altre organizzazioni che avevano impregnato di neospiritualismo e di occultismo la società intellettuale russa.


Il Movimento Nazional Popolare/Collegio Unità per la Costituente ha il suo sito internet: http://members.xoom.virgilio.it/orientamenti/ . Sono già attive ed in corso di completamento le varie sezioni e già ora vengono rese note attraverso il sito le prese di posizione dell' MNP. Saranno anche immessi in rete commenti ed appuntamenti politici su fatti locali e nazionali comunicati dai frequentatori del sito.

Appuntamenti

14 febbraio - Ore 17,30, Raido, via Scirè 19, Roma (tel/fax 0686217334), incontro con Nello Gatta su "L'educazione spartana".

17 aprile - Raido, ore 17,30, incontro con Ernesto Roli su Mito e simbolo del significato di Roma.
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario apre le sue pagine a tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


FAX


0635344399


comitatoco@virgilio.it








Bollettino interno a cura del Movimento Nazionalpopolare Collegio Unità per la Costituente


Viale Ammiraglio del Bono, 46/a - 00122 Roma - Lido di Ostia


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c postale 28836005 intestato a Stefano Aiossa - via Gregorio VII,111 - 00165 Roma
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Acciaierie di Terni: svegliatevi  "bambini" !





Convocazione


quadri nazionali


  


Sabato 28 febbraio, Roma - Isola Farnese, presso il istorante/albergo Il Tempio di Apollo (Piazza della Colonnetta - tel. 06/30890515) Assise Nazionale del Movimento Nazional Popolare:





Ore 17.00: Relazione del Presidente Nazionale, Avv. Rutilio Sermonti


Ore 17.30: Relazione del Coordinatore nazionale, Prof. Nicola Cospito   


ore 18.00:  Discussione sui punti all'ordine del giorno                


 


a) Registrazione del simbolo e della denominazione del MNP


b) Tesseramento nazionale 2004


c) Cartello elettorale alle europee


d) Elezioni amministrative


e) Varie ed eventuali


 


ore 20.00  Cena sociale con la partecipazione di personalità dell'area


 


 Data la delicatezza del momento e l'importanza dei temi all'ordine del giorno, si raccomanda la massima partecipazione.


 


Il Coordinatore





progetto sociale                                                                                                                 23 febbraio 2004








La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare al COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, via Ammiraglio Del Bono, 46/A - 00122 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 20 euro sul c/c postale n. 28836005, intestato a STEFANO AIOSSA, via Gregorio VII, 111 - 00165 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione al Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio.................................................








   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro ................ a titolo di contributo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                                   In fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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E' in distribuzione il nuovo numero di


ORIENTAMENTI


La rivista diretta da Nicola Cospito dedica l'editoriale del nuovo numero all'unità dell'Area, con l'invito a dare vita ad un progetto dai contenuti forti che superino le pure contingenze del cartello elettorale per approdare all'unico Movimento. Il fascicolo è ricco di articoli che affrontano temi di politica e di metapolitica. In particolare viene pubblicato il Manifesto per il XXI secolo,, recentemente presentato nel corso di un'affollata manifestazione, A.B.Mariantoni si occupa del "Fascio questo sconosciuto" mentre F.Giannini è autore di "Era il solito schiamazzo del <pollaio> antifascista". Seguono Nassiriya e la cattura di Saddam: riflessioni" di E. Schiuma, "Bessarabia: un solo popolo una sola lingua" di D.Zongoli, "Un nuovo tabù per la falsa destra: Julius Evola" di G. Perez, "La porta (Santa) del perdono a Santiago de Compostela) di L.Valentini, "Nicola Bombacci: dal comuni- smo al "socialismo" mussoliniano", "Piccole cronache del Regno di Mezzo" di Hermetio, "Per una riforma elettorale" di C.Morganti. Chiudono il fascicolo le consuete recensioni e segnalazioni.


*************************


Direzione, redazione e amministrazione:


 viale Medaglie d'Oro, 160  00136 Roma


tel. 339/3547515


telefax 06/35344399


nicola.cospito@libero.it


http://members.xoom.


virgilio.it/orientamenti/








